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COBAS SCUOLA SARDEGNA

SCIOPERO della SCUOLA 
venerdì 5 maggio 2023
Docenti, Ata, Educatori di ogni ordine e grado
Manifestazione a SASSARI
p.zza Castello ore 10:00

PER un significativo rinnovo economico del CCNL Scuola; 

PER una vera stabilizzazione del precariato; 

PER la riduzione del numero di alunni per classe con la copertura di tutti i vuoti
in organico del personale Docente e Ata;

PER un vero piano di investimenti di edilizia scolastica; 

PER una vera democrazia sindacale e contro gli accordi che limitano il diritto di
sciopero; 

PER lo sviluppo della lingua, della cultura e della Storia della Sardegna;

CONTRO la scuola del “merito”, gli inutili e dannosi quiz INVALSI, le
“competenze” addestrative e l’autonomia differenziata;

CONTRO la proposta di “tutoraggio” degli insegnanti e la riforma in tema di
reclutamento e formazione degli insegnanti;

CONTRO i progetti blindati del PNRR sulla scuola e la digitalizzazione selvaggia; 

CONTRO il vincolo triennale; 

CONTRO il lavoro gratuito degli studenti nei PCTO e negli stage e per l'abolizione
della loro obbligatorietà;

CONTRO qualsiasi GUERRA, le servitù militari e le spese militari in continuo
aumento e le nuove colonizzazioni con l’imposizione di servitù energetiche.

COBAS SCUOLA SARDEGNA

Si prega di affiggere all'Albo dell'Istituto ed 
informare tutto il personale Docente e Ata

http://www.cobasscuolasardegna.it/sciopero-della-scuola-venerdi-5-maggio-2023-
manifestazione-a-sassari-p-zza-castello-ore-1000-cobas-scuola-sardegna/ 

http://www.cobasscuolasardegna.it/sciopero-della-scuola-venerdi-5-maggio-2023-manifestazione-a-sassari-p-zza-castello-ore-1000-cobas-scuola-sardegna/



	COBAS SCUOLA SARDEGNA
	venerdì 5 maggio 2023
	Docenti, Ata, Educatori di ogni ordine e grado
	Manifestazione a SASSARI
	p.zza Castello ore 10:00
	PER un significativo rinnovo economico del CCNL Scuola;
	PER una vera stabilizzazione del precariato;
	PER la riduzione del numero di alunni per classe con la copertura di tutti i vuoti in organico del personale Docente e Ata;
	PER un vero piano di investimenti di edilizia scolastica;
	PER una vera democrazia sindacale e contro gli accordi che limitano il diritto di sciopero;
	PER lo sviluppo della lingua, della cultura e della Storia della Sardegna;
	CONTRO la scuola del “merito”, gli inutili e dannosi quiz INVALSI, le “competenze” addestrative e l’autonomia differenziata;
	CONTRO la proposta di “tutoraggio” degli insegnanti e la riforma in tema di reclutamento e formazione degli insegnanti;
	CONTRO i progetti blindati del PNRR sulla scuola e la digitalizzazione selvaggia;
	CONTRO il vincolo triennale;
	CONTRO il lavoro gratuito degli studenti nei PCTO e negli stage e per l'abolizione della loro obbligatorietà;
	CONTRO qualsiasi GUERRA, le servitù militari e le spese militari in continuo aumento e le nuove colonizzazioni con l’imposizione di servitù energetiche.

